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V COMMISSIONE

SINTESI N. 20 DEL 30 MAGGIO 2003 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

PRIME DETERMINAZIONI

IN MERITO ALLA PROPOSTA DI LEGGE N. 327 “EDUCAZIONE AMBIENTALE”, PRESENTATA DAI CONSIGLIERI REGIONALI ANGELERI, COSTA R.A. GALASSO, BUSSOLA E O. ROSSI.

La PDL 327, partendo dal presupposto che l’art. 36 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea sancisce il diritto alla qualità dell’ambiente e allo sviluppo sostenibile, si prefigge il fine di promuovere e disciplinare l’educazione ambientale quale strumento di formazione per una cittadinanza attiva e consapevole in campo ambientale. Ciò attraverso l’istituzione del Sistema regionale di educazione ambientale, costituito da soggetti pubblici e privati, in un quadro di certezza organizzativa e finanziaria.

Nel corso della seduta la Commissione ha preso atto che la Giunta regionale, nel condividere gli obiettivi dell’educazione ambientale, la sua evoluzione e la necessità di una regolamentazione come anche documentato nella storia dell’educazione ambientale piemontese consegnata nella seduta odierna, sta predisponendo un apposito disegno di legge.

Sulla base di quanto emerso i Commissari hanno pertanto ravvisato:

· l’opportunità di attendere a breve la presentazione del disegno di legge al fine di iniziare un costruttivo percorso di confronto;

· la necessità, al fine di garantire un lavoro più organico, di sottoporre alle consultazioni entrambi i provvedimenti congiuntamente.

I lavori, quindi, proseguiranno secondo il programma di massima stabilito.

PRIME DETERMINAZIONI

IN MERITO ALLA PROPOSTA DI LEGGE N. 360 "PROPOSTA DI LEGGE AL PARLAMENTO: ‘GESTIONE IN SICUREZZA DEGLI ESITI DEL NUCLEARE", PROPOSTA DAI CONSIGLIERI REGIONALI MORICONI, CHIEZZI, PAPANDREA, CARACCIOLO, GIORDANO, TAPPARO, CONTU, DI BENEDETTO E SUINO.
Secondo l’art. 17, comma 1, lett. a) dello Statuto della Regione Piemonte il Consiglio regionale ha facoltà di formulare proposte di legge al Parlamento.

La PDL 360 oggi all’esame della Commissione si inquadra in tale previsione. Essa, partendo dalla considerazione che il territorio piemontese ospita una vasta quantità di sostanze radioattive, detta norme atte a garantire la sicurezza della gestione degli impianti nucleari e dei materiali radioattivi. Ciò al fine di assicurare la tutela della salute e dell’ambiente. A fianco della normativa esistente, viene istituito il sito nazionale di deposito dei materiali radioattivi e vengono previste norme sullo smantellamento degli impianti e sulla movimentazione delle sostanze.

Nell’ambito della riunione sono emersi i seguenti aspetti:

· la materia che riveste particolare importanza proprio per i suoi stessi contenuti di tutela dell’incolumità pubblica, è in continuo progresso sia per gli aspetti normativi, come documentato nell’articolo 27 del  disegno di legge “Marzano” licenziato dalla Commissione attività produttive della Camera il 14 maggio 2003, sia per gli aspetti operativi in quanto sono in corso i trasferimenti di scorie dal sito di Saluggia (VC);

· importanza del lavoro svolto dalla Regione anche attraverso la realizzazione del Sistema Informativo Monitoraggio Impianti Nucleari (S.I.M.I.N.) consultabile sul sito http://www.regione.piemonte.it/ambiente/energia/piano.htm.

· necessità che l’Assessorato all’ambiente predisponga apposita documentazione per avere un concreto punto di riferimento sullo stato della situazione in Piemonte ai fini dei lavori in Commissione.

Infine, la Commissione, data la complessità della materia e al fine di presentare al Parlamento un contributo il più possibile aderente alla realtà, ritiene utile svolgere le consultazione con i soggetti interessati che vengono fissate il 25 luglio 2003.

CALENDARIO DEI LAVORI DELLA COMMISSIONE.
Al fine di razionalizzare i lavori della Commissione prima della pausa estiva, nella seduta odierna è stato stabilito il programma di massima per alcuni dei prossimi impegni con l’individuazione delle seguenti date:

· 20 giugno 2003 – proposta di sopralluogo in Val Lemme e ad Arquata Scrivia (AL) in merito alle problematiche legate attività estrattive della ex Cementir;

· 27 giugno 2003 e 11 luglio 2003 – proposta di sopralluoghi agli impianti di smaltimento dei rifiuti in Lombardia con riguardo all’inceneritore a griglia a Brescia, all’inceneritore a griglia con separazione a monte a Trezzo d’Adda (MI), all’inceneritore a letto fluido con separazione a monte a Parona Lomellina (PV) e all’impianto di bioessicazione a Lodi o Corteolona (PV) e in Piemonte agli impianti di termodistruzione a Vercelli e Mergozzo (VB).

È infine rinviata al 3 luglio 2003 la seduta congiunta con la VII Commissione per le consultazioni sul Piano regionale energetico ambientale.
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